
 

 
NOTIZIARIO A CURA DELLA   F.A.B.I. DI SIENA- BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO                    01/2022 

NOTIZIARIO A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE  F.A.B.I. - BANCHE DI CREDITO 

COOPERATIVO 

   1/2    1/5 1/7 1/8 1/7 1/2 1/4 1/5 1/6 1/5 1/4 1/2 1/7 1/8 

 

COSA E’ 

L’Assegno Unico e Universale per i Figli a carico (AUUF) è la misura economica a sostegno delle famiglie 

con figli a carico. E’ stato previsto dalla Legge n. 46 del 1° aprile 2021. In attuazione della stessa  è stato 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 31 dicembre 2021 il decreto N. 230 riguardante l’istituzione e le 

tabelle degli IMPORTI MENSILI.  

Si chiama Assegno Unico e Universale per i Figli a carico (AUUF) appunto perché, a fronte di un’unica e 

universale prestazione economica, che varia in base all’ISEE (L’ISEE non è obbligatorio per la richiesta 

ma non presentandolo si ha diritto solo all’importo minimo previsto AUUF), vengono sostituite sette 

attuali misure erogate alle famiglie 

QUALI PRESTAZIONI VERRANNO SOSTITUITE DALL’AUUF? 

L’AUUF  andrà a sostituire: 

• le detrazioni Irpef sui figli a carico*; 

• gli assegni al nucleo per figli minori (cd ANF)* ; 

• gli assegni per le famiglie numerose; 

• l’Assegno di natalità (cd Bonus Bebè)**; 

• il premio alla nascita (cd Bonus mamma domani); 

• il fondo natalità per le garanzie sui prestiti; 

• Assegno Temporaneo. 

N.B.  

 
➢ *DETRAZIONI E ASSEGNI FAMILIARI NON SARANNO PIÙ PRESENTI SUI CEDOLINI DI 

STIPENDIO DEI LAVORATORI DIPENDENTI E DI PENSIONE DAL MESE DI MARZO 2022. 

➢ **CHI MATURERÀ IL DIRITTO ALL’ASSEGNO DI NATALITÀ ENTRO IL 31 GENNAIO 

2022 CONTINUERÀ A PERCEPIRLO FINO ALLA DATA DI SCADENZA DELLA 

PRESTAZIONE NEL 2022.  

➢ RIMARRÀ INVECE VIGENTE IL BONUS NIDO. 

 

QUANDO SI POTRÀ RICHIEDERE L’AUUF?  

Dal 1° gennaio 2022, ma bisogna ricordare che per definire l’importo in modo esatto è necessario aver 

presentato un ISEE valido e corretto. È possibile anche presentate la domanda senza ISEE ma in questo caso 

si accederà solo all’importo minimo previsto per l’AUUF.  

È obbligatorio comunicare eventuali variazioni del nucleo familiare tramite ISEE. 

NON C’È BISOGNO DI PRESENTARE SUBITO LA DOMANDA. È POSSIBILE FARLO ENTRO 

IL 30 GIUGNO 2022 SENZA PERDERE NESSUNA DELLE MENSILITÀ SPETTANTI CON 

DECORRENZA MARZO. PER LE DOMANDE DA LUGLIO IN POI, L’ASSEGNO UNICO VIENE 

EROGATO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO SENZA POTER RECUPERARE 

GLI ARRETRATI.   

 
 
 

 
ASSEGNO UNICO e UNIVERSALE 2022:  DECORRENZA, 

COSA E’, COSA SOSTITUISCE, DOMANDE, REQUISITI, 

IMPORTI , TABELLE e INSERIMENTO TELEMATICO 
 

 

https://www.inps.it/pages/permalink/50091
https://www.inps.it/pages/permalink/53454
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LA DOMANDA DEVE ESSERE RIPRESENTATA ANCHE DA CHI PERCEPIVA L’ASSEGNO 

TEMPORANEO AD ECCEZIONE DI COLORO CHE HANNO DIRITTO AL REDDITO DI 

CITTADINANZA CHE RICEVERANNO L’AUUF IN AUTOMATICO. 

Esempi  

• Domanda presentata in gennaio 2022: l’assegno spetta da marzo 2022. Se il primo assegno arriva 

in data successiva (ad esempio, a causa dei tempi di lavorazione della domanda, che come detto 

possono arrivare a 60 giorni), incamera le mensilità precedenti spettanti. 

• Domanda presentata in maggio 2022: l’assegno spetta da marzo 2022. Con il primo assegno, 

arrivano anche le mensilità precedenti. 

• Domanda presentata in agosto 2022: l’assegno spetta da settembre 2022. Se il primo assegno 

arriva successivamente, in considerazione sempre dei tempi di lavorazione, vengono 

riconosciute le mensilità precedenti spettanti, a partire da settembre. 

 

CHI DEVE PRESENTARE LA DOMANDA E COME AVVIENE 

IL PAGAMENTO? 

La Domanda deve essere presentata da uno dei due genitori esercenti la responsabilità genitoriale.  

Il pagamento avviene in via ordinaria su IBAN intestato al richiedente o bonifico domiciliato. 

 

DOMANDE, REQUISITI, IMPORTI E TABELLE  

PER L’AUUF 2022 

 
Ne possono fare richiesta sia i lavoratori DIPENDENTI che quelli AUTONOMI. L’importo varia a 

seconda dei requisiti. 

I lavoratori potranno inoltrare la domanda per l’assegno unico per i figli, come detto, dal 1º gennaio 2022, 

per un periodo che andrà da marzo a febbraio dell’anno successivo. L’assegno unico 2022, come già detto, 

sostituisce anche gli assegni familiari che sono erogati fino al 28 febbraio 2022, fino alla stessa data  è 

prevista l’erogazione anche dell’assegno temporaneo. 

Importo assegno unico con ISEE 

L’importo dell’AUUF varia a seconda dell’ISEE, da un minimo di 50 euro per ciascun figlio minorenne, con 

ISEE da 40mila euro in poi, ad un massimo di 175 euro con ISEE non superiore a 15mila euro. Per i figli 

maggiorenni fino a 21 anni si va rispettivamente da un minimo di 25 euro ad un massimo 85 euro. Il tutto al 

netto delle maggiorazioni sopra riportate, alcune delle quali sono svincolate dall’ISEE. 

Assegno unico senza ISEE 

In assenza di ISEE il nucleo di riferimento è accertato sulla base dei dati autodichiarati in domanda, ai 

sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dal richiedente l’Assegno 

unico, sulla base dei criteri di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159/2013. 

Importo assegno unico: quanto spetta 

Il minimo, che spetta anche a chi non ha un ISEE in corso di validità, è pari a 50 euro per ogni figlio 

minorenne.  

 

https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/323212/scala-equivalenza-come-cambia-con-il-nuovo-isee.html
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Assegno unico per i figli, i requisiti 

L’assegno unico 2022 spetta a tutti ma sono previste una serie di maggiorazioni, principalmente in base al 

numero di figli e alla presenza di disabili (si terrà conto anche se entrambi i genitori lavorano). Tra i 

requisiti premiati c’è quello anagrafico, le mamme under 21 hanno diritto a una maggiorazione di 20 euro 

al mese indipendentemente dall’ISEE. 

A partire dal terzo figlio, poi, è prevista una maggiorazione per l’assegno unico 2022 tra i 15 e gli 85 euro a 

figlio in base all’ISEE, mentre per i nuclei con 4 figli o più è prevista un’ulteriore maggiorazione forfettaria 

da 100 euro al mese. Se entrambi i genitori lavorano e l’Isee è basso, si avranno altri 30 euro in più, che si 

azzerano oltre i 40mila euro. 

Chi presenta la domanda 

La domanda viene presentata dal genitore o da chi esercita la responsabilità genitoriale per i figli 

minorenni, mentre i figli maggiorenni possono presentarla personalmente e richiedere la corresponsione 

diretta della quota di spettante (nei casi in cui ne abbiano diritto, in base ai requisiti di seguito indicati). 

L’assegno spetta in parti uguali ai genitori ma di norma viene versato al richiedente, tuttavia si può 

chiedere,  anche in un momento successivo alla domanda, che venga diviso in misura pari fra coloro che 

esercitano la responsabilità genitoriale. In caso di affidamento esclusivo, l’assegno spetta, in mancanza di 

accordo, al genitore affidatario. Nel caso di nomina di un tutore, l’assegno è riconosciuto nell’interesse 

esclusivo del tutelato. 

Requisiti assegno unico 2022 

L’Assegno unico spetta ai nuclei familiari in possesso dei seguenti requisiti: 

• cittadinanza italiana o di un Stato dell’Unione Europea, diritto di soggiorno o di soggiorno 

permanente, cittadinanza di uno Stato non UE con permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 

lungo periodo, permesso unico di lavoro autorizzato a svolgere un’attività lavorativa per un periodo 

superiore a sei mesi, permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a soggiornare in Italia 

per un periodo superiore a sei mesi; 

•  residenza fiscale in Italia; 

•  residenza o domicilio in Italia; 

• residenza in Italia per almeno due anni anche non continuativi o titolarità di un contratto di lavoro 

a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata almeno semestrale. 

Come si calcola per figli minorenni e maggiorenni 

 L’AUUF spetta per ciascun figlio a carico minorenne. Per i figli dai 18 ai 21 anni non compiuti, per 

ottenere l’Assegno unico, è necessario che questi, siano in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

• stiano frequentando un corso di formazione scolastica o professionale, un corso di laurea; 

• stiano svolgendo un tirocinio o un’attività lavorativa con reddito complessivo inferiore a 8mila euro 

annui; 

• risultino disoccupati in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego; 

• stiano facendo il servizio civile universale. 

L’Assegno unico per figli con disabilità spetta a prescindere dall’età e dell’ISEE ma con importi differenti, 

anche in base alla gravità dell’handicap.  

NEL CASO DI UN NUOVO NATO, È POSSIBILE RICHIEDERLO A PARTIRE DAL SETTIMO 

MESE DI GRAVIDANZA. 

 

 

https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/373893/assegno-unico-come-si-calcola-per-figli-minorenni-e-maggiorenni.html
https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/373893/assegno-unico-come-si-calcola-per-figli-minorenni-e-maggiorenni.html
https://www.pmi.it/impresa/normativa/373993/assegno-unico-come-si-calcola-per-i-figli-disabili.html
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Assegno unico figli minorenni 

L’importo dell’Assegno unico dipende dall’ISEE. Se l’indicatore della situazione economica equivalente è 

pari a 15mila euro, l’assegno unico è pari a 175 euro per ogni figlio minorenne. Per ciascun figlio successivo 

al secondo, c’è una maggiorazione di 85 euro. Per i nuclei numerosi, con quattro o più figli, c’è una 

maggiorazione di 100 euro per l’intero nucleo. L’importo si riduce gradualmente man mano che sale l’ISEE: 

con ISEE di 20mila euro l’assegno è di 150 euro per ogni minore, a quota 30mila euro scende a 100 euro, da 

40mila euro si attesta sul minimo di 50 euro per figlio. Anche la maggiorazione per i figli successivi al 

secondo si riduce in proporzione (rispettivamente a 71 euro, 57 euro, 43 euro e 15 euro per le medesime 

fasce. 

Pensando di fare cosa utile riportiamo si seguito alcuni esempi 

• ISEE fino a 15mila euro e due figli minorenni: Importo AUUF 350 euro (175 per ciascun dei due 

figli). Nel caso  cui i genitori sono entrambi titolari di reddito da lavoro al momento della 

presentazione della domanda è prevista una maggiorazione per ogni figlio: Importo AUUF 410 euro. 

• ISEE fino a 15mila euro e tre figli minorenni: Importo AUUF 610 euro (175 per figlio più 85 euro 

per il terzo). Nel caso  cui i genitori sono entrambi titolari di reddito da lavoro al momento della 

presentazione della domanda è prevista una maggiorazione per ogni figlio: Importo AUUF 700 euro.  

• ISEE fino a 15mila euro e quattro figli minorenni: Importo AUUF 970 euro. Nel caso  cui i 

genitori sono entrambi titolari di reddito da lavoro al momento della presentazione della domanda è 

prevista una maggiorazione per ogni figlio: Importo AUUF 1.090 euro. 

• ISEE di 25mila euro e un figlio minore: Importo AUUF 125 euro (importo indicato in tabella). 

• ISEE di 25mila euro e e tre figli minorenni: Importo AUUF 432 euro (125 euro per figlio più 57 di 

maggiorazione per il terzo). 

• ISEE di 40mila euro e un figlio: assegno minimo (pari a 50 euro al mese). 

• ISEE di 40mila euro e quattro figli minorenni: Importo AUUF 330 euro (50 per figlio, più 30 

euro per i due successivi al secondo e 100 euro per famiglia numerosa oltre 4 figli). 

Assegno unico figli maggiorenni 

Per i figli maggiorenni l’assegno unico è previsto solo da 18 ai 21 anni non compiuti (dal compimento della 

maggiore età fino al compimento del 21esimo anno di età) e solo in presenza di determinati requisiti. Il 

figlio maggiorenne deve essere fiscalmente a carico e svolgere una delle seguenti attività: corso di 

formazione scolastica o professionale, corso di laurea, tirocinio o attività lavorativa con reddito complessivo 

inferiore a 8mila euro annui, disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego, 

servizio civile universale. L’importo massimo per ogni figlio maggiorenne è di 85 euro, per famiglie con 

ISEE fino a 15mila, riducendosi progressivamente fino a 25 euro per nuclei sopra i 40mila euro di ISEE. 

Resta invariata la regola sulla maggiorazione per i figli successivi al secondo, e per le famiglie oltre i 

quattro figli.  

 

Esempi 

• ISEE fino a 15mila euro e un figlio maggiorenne: 85 euro. 

• ISEE fino a 15mila e due figli maggiorenni: 170 euro. 

• ISEE di 20mila euro e un figlio maggiorenne: 73 euro. 

• ISEE fino a 15mila euro, due figli minorenni e uno maggiorenne: 520 euro (175 per ciascuno dei due 

figli minorenni, 85 euro per il maggiorenne, 85 euro di maggiorazione per il terzo figlio). 

• ISEE di 30mila euro, due figli minorenni e due maggiorenni: 484 euro (100 euro per ciascuno dei 

figli minorenni, 49 per ciascun figlio maggiorenne, maggiorazione di 43 euro per il terzo figlio e altri 

43 euro per il quarto figlio, maggiorazione di 100 euro per famiglia numerosa oltre di almeno quattro 

figli). 

 



 

 
NOTIZIARIO A CURA DELLA   F.A.B.I. DI SIENA- BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO                    01/2022 

NOTIZIARIO A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE  F.A.B.I. - BANCHE DI CREDITO 

COOPERATIVO 

   5/2    5/5 5/7 5/8 5/7 5/2 5/4 5/5 5/6 5/5 5/4 5/2 5/7 5/8 

Altre maggiorazioni 

• Madri fino a 21 anni: maggiorazione di 20 euro per ogni figlio e di altri 20 euro per ogni figlio 

successivo la secondo; 

• Entrambi i genitori lavoratori: maggiorazione per ogni figlio minorenne, di 30 euro per ISEE fino 

a 15mila euro e in misure inferiore con l’aumentare del reddito, fino ad annullarsi a 40mila euro di 

ISEE (la maggiorazione in base alla tabella allegata al decreto è pari a 24 euro per ISEE di 20mila 

euro, 12 euro per ISEE di 30mila euro, 6 euro per ISEE di 35mila euro). 

Esempi 

• ISEE fino a 15mila euro, un figlio minore, madre under 21, entrambi i genitori lavoratori: 225 

euro (175 euro per il figlio minorenne, 20 euro per la madre, 30 euro per il secondo percettore di 

reddito). 

• ISEE fino a 15mila euro, due figli minori, madre under 21 e genitori che lavorano: 330 euro 

(175 per il figlio minorenne, 85 euro per il maggiorenne, 20 euro per la madre (per ciascuno dei 

figli), 30 euro per il secondo percettore di reddito). 

Maggiorazione ex ANF con ISEE fino a 25mila euro 

Questa è un’ulteriore maggiorazione, prevista solo per il 2022, 2023 e 2024, per le famiglie con ISEE fino a 

25mila euro che nel 2021 hanno percepito l’assegno per nuclei familiari in presenza di figli minori. Si 

applica per intera nel 2022, scende a due terzi nel 2023 e a un terzo nel 2024 (erogata fino ai mesi di gennaio 

e febbraio 2025). 

Per calcolare questa maggiorazione, bisogna fare riferimento alle tabelle A, B, C, D allegate al decreto, che 

modulano la cifra spettante in base alla componente familiare dei genitori (nuclei con due genitori, anche 

separati o divorziati, e nuclei monogenitoriali), e alla componente fiscale (che dipende dal reddito). La 

regola  è la seguente: 

• maggiorazione componente familiare partendo dalle tabelle A e B (ad esempio: per un nucleo con 

entrambi i genitori, ISEE fino a 15mila euro e almeno un figlio minore, la maggiorazione è di 

137,50, che sale a 258,33 euro con due figli, a 375 con tre figli, 500 euro per quattro figli). 

• maggiorazione componente fiscale si rileva dalle tabelle C e D. 

Dalla somma così calcolata, bisogna detrarre la somma dell’assegno familiare spettante in base al numero dei 

figli e all’ISEE. Il risultato che si ottiene, è la maggiorazione spettante. 

Maggiorazioni assegno per figli disabili 

Tutti i calcoli sopra esposti riguardano anche le famiglie con figli disabili, che applicano però anche ulteriori 

maggiorazioni. Nel dettaglio: 

• per ciascun figlio disabile minorenne c’è una maggiorazione di 105 euro mensili in caso di non 

autosufficienza, di 95 euro mensili in caso di disabilità grave e di 85 euro mensili in caso di disabilità 

media. 

• Per ciascun figlio con disabilità fra 18 e 21 anni la maggiorazione è di 50 euro mensili. 

• Per ciascun figlio con disabilità a carico di età pari o superiore a 21 anni: 85 euro mensili se 

l’ISEE è pari o inferiore a 15mila euro. L’importo si riduce gradualmente in base all’indicatore della 

situazione economica equivalente, in base alla progressione prevista dalla tabella allegata al decreto, 

fino a raggiungere un valore pari a 25 euro in corrispondenza di un ISEE pari o superiore a 40mila 

euro. 
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Esempi  

• Famiglia con ISEE fino a 15mila euro, con due figli minorenni, di cui uno disabile non 

autosufficiente: l’assegno unico sarà pari a 455 euro al mese (175 per ciascuno dei due figli 

minorenni, a cui si aggiunge la maggiorazione di 105 per il figlio disabile). 

• Famiglia con ISEE di 30mila euro, con un figlio minorenne e un figlio disabile a carico non 

autosufficiente di 25 anni: l’assegno sarà pari a 149 euro al mese (100 euro per il figlio minorenne, 

49 euro per il figlio maggiorenne disabile, i valori sono indicati nella tabella allegata al decreto). 

Sintesi per la determinazione dell’importo 

In per applicare correttamente le regole sopra esposte bisogna eseguire i seguenti passaggi. 

1. Calcolo assegno unico spettante per ogni figlio: con riferimento alle soglie ISEE previste dalla 

tabella annessa al decreto. 

2. Maggiorazione per figli successivo al secondo: chi ha almeno tre figli aggiunge la maggiorazione 

basandosi sulle tabella, che la calibra in base all’ISEE. 

3. Maggiorazione per nuclei numerosi: si aggiungono 100 euro con almeno quattro figli. 

4. Maggiorazione genitori (madri under 21 e genitori lavoratori): sempre calibrate sull’ISEE ed 

elencate in tabella. 

5. Maggiorazione ANF: le famiglie sotto i 25mila euro ISEE che nel 2021 percepiscono l’assegno ai 

nuclei familiari, calcolano l’ulteriore maggiorazione eventualmente spettante consultando le tabella 

A,B,C e D. 

 

 

 

 

Simulazione Importo  Mensile AUUF 

Nel sito dell’INPS è possibile fare una simulazione puramente indicativa 

https://servizi2.inps.it/servizi/AssegnoUnicoFigli/Simulatore. 

 

*L’ ISEE NON È OBBLIGATORIO MA NON PRESENTANDOLO SI HA DIRITTO 

SOLO ALL’IMPORTO MINIMO PREVISTO PER L’ASSEGNO UNICO. 

 

 

https://servizi2.inps.it/servizi/AssegnoUnicoFigli/Simulatore



